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DOMENICA DELLE PALME E DELLA
PASSIONE DEL SIGNORE - Anno A

29 marzo 2026

Per noi Cristo si è faĴo obbediente fino alla morte e a una
morte di croce. Per questo Dio lo esaltò e gli donò il nome che è

al di sopra di ogni nome.

LITURGIA DELLA PAROLA
Prima LeĴura Is 50,4-7
Dal libro del profeta Isaìa
Il Signore Dio mi ha dato una lingua da discepolo,
perché io sappia indirizzare
una parola allo sfiduciato.
Ogni maĴina fa aĴento il mio orecchio
perché io ascolti come i discepoli.
Il Signore Dio mi ha aperto l’orecchio
e io non ho opposto resistenza,
non mi sono tirato indietro.
Ho presentato il mio dorso ai flagellatori,
le mie guance a coloro che mi strappavano la barba;
non ho soĴraĴo la faccia
agli insulti e agli sputi.
Il Signore Dio mi assiste,
per questo non resto svergognato,
per questo rendo la mia faccia dura come pietra,
sapendo di non restare confuso.
Parola di Dio



SALMO RESPONSORIALE Dal Salmo 21
Ritornello: Mio Dio, mio Dio, perché mi hai abbandonato?
Si fanno beffe di me quelli che mi vedono,
storcono le labbra, scuotono il capo:
«Si rivolga al Signore; lui lo liberi,
lo porti in salvo, se davvero lo ama!». Rit.

Un branco di cani mi circonda,
mi accerchia una banda di malfaĴori;
hanno scavato le mie mani e i miei piedi.
Posso contare tuĴe le mie ossa. Rit.

Si dividono le mie vesti,
sulla mia tunica geĴano la sorte.
Ma tu, Signore, non stare lontano,
mia forza, vieni presto in mio aiuto. Rit.

Annuncerò il tuo nome ai miei fratelli,
ti loderò in mezzo all’assemblea.
Lodate il Signore, voi suoi fedeli,
gli dia gloria tuĴa la discendenza di Giacobbe,
lo tema tuĴa la discendenza d’Israele. Rit.

Seconda LeĴura Fil 2,6-11 Dalla leĴera di san Paolo apostolo ai Filippèsi
Cristo Gesù,
pur essendo nella condizione di Dio,
non ritenne un privilegio l’essere come Dio,
ma svuotò se stesso assumendo una condizione di servo,
diventando simile agli uomini.
Dall’aspeĴo riconosciuto come uomo,
umiliò se stesso facendosi obbediente fino alla morte
e a una morte di croce.
Per questo Dio lo esaltò e gli donò il nome
che è al di sopra di ogni nome,
perché nel nome di Gesù
ogni ginocchio si pieghi
nei cieli, sulla terra e soĴo terra,
e ogni lingua proclami:
«Gesù Cristo è Signore!»,
a gloria di Dio Padre.
Parola di Dio



 Passione di nostro Signore Gesù Cristo secondo MaĴeo:
Mt 26, 14-27,66

Viene leĴo il Vangelo

A  mezzogiorno  si  fece  buio  su  tuĴa  la  terra,  fino  alle  tre  del
pomeriggio. Verso le tre, Gesù gridò a gran voce: � «Elì, Elì, lemà
sabactàni?», C che significa:  � «Dio mio, Dio mio, perché mi hai
abbandonato?». C Udendo questo, alcuni dei presenti dicevano: A
«Costui chiama Elia». C E subito uno di loro corse a prendere una
spugna, la  inzuppò di aceto, la  fissò su una canna e gli dava da
bere.  Gli  altri  dicevano:  A  «Lascia!  Vediamo  se  viene  Elia  a
salvarlo!».  C  Ma Gesù di  nuovo gridò  a  gran voce  ed  emise  lo
spirito

Parola del Signore

Preghiera in famiglia
Come pensare che questa seĴimana sia santa? Aiutaci, Padre, a credere 
che lo può diventare grazie a Gesù per quanto fa, dice e testimonia ogni 
giorno.
Amen



Domenica 29: ogni Messa è introdoĴa dalla processione con gli ulivi
Domenica 29 adorazione eucaristica alle  10 in Nanno e alle  15 in

Cles, Rallo, Tuenno
Lunedì 30 alle 20: confessione comunitaria in Tuenno
Martedì 31 alle 20: confessione comunitaria in Cles
Giovedì 02.04 alle 9 in caĴedrale: Eucaristia e benedizione dei santi

Oli; dalle 15 alle 17: Riconciliazione personale a Cles,  in convento
e Nanno
e alle 20 in Cles e Tuenno celebrazione della Cena del Signore
(raccolta “Pane per amor di Dio”)

Venerdì 03 alle 8,30 in Cles, Rallo e Tuenno:  Lodi; dalle 09 alle 11:
Riconciliazione personale in convento; alle 15 in ogni comunità:
Via Crucis; subito dopo: Confessione personale fino alle 17 a Cles,
in convento, a Tassullo;  alle 20 in Cles e Tuenno: Celebrazione
della Passione del Signore (offerte per la Terra Santa)

Sabato  04  alle  8,30  in  Cles,  Rallo  e  Tuenno: Lodi;  confessione
personale dalle 9 alle 11 a Cles e convento e dalle 15 alle 17 anche
in Rallo e  Tuenno; alle 21 veglia pasquale in Cles e Tuenno

“Carissimi, chiediamo la grazia di una Quaresima
che renda più aĴento il  nostro orecchio a Dio e
agli ultimi. Chiediamo la forza di un digiuno che
aĴraversi anche la lingua, perché diminuiscano le
parole che feriscono e cresca lo spazio per la voce
dell’altro.  E  impegniamoci  affinché  le  nostre
comunità diventino luoghi in cui il  grido di chi
soffre trovi accoglienza e l’ascolto generi cammini
di liberazione, rendendoci più pronti e solerti nel
contribuire  a  edificare  la  civiltà  dell’amore”
(conclusione del  messaggio per la  Quaresima di
papa Leone)


